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Si vede, com'egli era necessario che Roma fusse presa dai Francesi> a mlerc 
ehù la rinascesse, & rinascendo, ripigliasse nuova vita 3 e mova vìrt$'. 

Machiav. sullaI. Decadi Liv. l .^.c. i^ 
Li 23 di Frutti fero An.FL Rep. e ideila R. R. ( 8 Sett, 1798 ?, s, ) 

Costituzione Romana . Discussion tribunizia sulP eccedente estensione delle possidenze . 
Legge sopra i doveri degli ecclesiastici in caso d'attruppamenti ec. Partecipazione a! 
Consolato d'un estratto di lettera scritta ai ­corfimfssarj organizzatori dal Console fran­
cése di Ancona. Notìzie dipartimentali. Roma, Spoleto ." Notizie estere» Milano , Ber­
na? Parigi, Londra. Varietà. Sonetto patriottico. Quesiti politici. Notizia più appura­
ta* Continuazione de*pensieri economico­politici ec* Annunzio • 

S R U O N E P U B B L I C A 
GosfiTtJ&iOKfi ROMANA • Articolo XhV* p j , è vero. Ma il trascurare i supposti 

svantaggi nop. costa a colui char si mo 
stri supcriore a quelle pratiche ricevute ? 

La tolleranza vera esigerebbe che niuno 

E9 giusta l'idea che si ha della tolle­ doveri della setta quanti reaji e gravi 
ranza ? Si pensa che tolleranza gii esista 
qualora si schivi la ferocia e la ptrsecu­
zione aperta ed immediata di una setta 
religiosa contro dt.Paîtra . A questo pri­ s*impacciasse mai della religione di qua­
mo dìrozaamento di cose sì è ridotta fi­ lunque altro individuo, ei c.h& la consi­
nora la tolleranza nell'Europa» e tal toi. derasss negli altri quanto se per loro non 
leranza si è proposta dai politici per esistesse. Esigerebbe che ninno mai par­
modella. Nei luoghi dove si è osserva­ lasse della loro setta agli item tettarj^­

che non vi fosserb sacri dicitori > né sa­
cre dicerie ; non ìikri 3 non caratteri, non 
poteri religiosi . 

• * 

ta , non sono, e vero , arsi quei roghi 
orrendi accesi già dalla furente setta pa­
pale . Ma ben si sono stabilite contro ai 
seguaci di altre sette csclusi&ni , incapa­ Ma è poi orrida intolleranza quella che 
cita di cittadfaanza, e privazioni di tutti si usa coi figli educandoli nella setta pro* 

fessala da noi, impegnandoli chi in uno e 
chi in altro modo a seguirla ; e quindi 

gli effetti che quella produce . Tal è sta 
ta finora la tolleranza in fog&ilterra, nel­

la Svizzera , ed in Olanda . Prevenzioni impiantandola profondamente nell'animo Io­
ingiuriose , beffe villane, duri disprezzi ro tenero e cedevole col meccanismo del­

le pratiche , in quell' eta in cui si è in* erano verso dei cattolici cortesi leggia­

drie della loro tolleranza. capace di contrarre ogni minimo impegna 
Perche veramente vi sia tolleranza , e di appigliarsi a qualunque partito 

bisogna che sia distrutto ogni vestigio 
di quell'influenza che pure in tante guise 

Per dirla in poche parole , l'idea dì 
ileranza verd importa indifferenza y $\ che 

ciascuna setta esercita sopra coloro che ognuno faccia indhìduahvente ciò che gli 
l'hanno professata . Allora io crederò che piace rispetto alla religione, senza es­
vi sia tolleranza quando una setta réli­ sere soggetto in quahfoogJia modo alla 
giosa non influirà più in niun modo su minima influenza esterna , od interna di 
gli animi altrui . Per ora io vedo ampj chicchessia . Richiede quindi che non 
monumenti d'intolleranza nei tempj dove 
in certi giorni si adunano i settarj : ne 

solo non vi sia setta la quale domini 
sull'altra» ma che non vi sia no setta , 

scorgo gravi orme in quelle pratiche le ne istituzione qualunque che possa influire 
quali ogni setta propone come doveri . in minima cosa su gì5 individui della so­

Niun può farmi violenza perchè io sia città .. Allora finalmente io crederò che 
schiavo di queste» perchè io visiti item­ vi sìa tolleranza» N n. sa 
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Ma se deviandosi dalla vera tollerali­ se le forze morali di uomini consociati 

za» in una Democrazia si dà luogo ad sono divergenti quelle di uno da quelle 
■un' istituzione religiosa ; bisogna almeno 
orditi are le cose in modo che la tolle­
ranza intesa nei senso ricevuto finora vi 

del tempo scin­di un altro,, colP andare 
pre piti si slontanano e si van dissipando • 
Che se sono opposte fra loro, 

# 

sia riconosciuta , ma vi sia,nel tempo scono vicendevolmente» ed alla finepursf 
stesso superflua , per non trovarsi in un distruggono. Ma che qualora sieno cospi* 

sostengono allora fra esse scam­si ù rann , 
bievolmente e crescono, sempre p iù . Per­

chi costituisce ed ordina Democrazie » ciò 

individuo della società disposizioni , in 
favore delle quali la tolleranza dovesse 
aver luogo . La tolleranza non b una 
delle felici idee politiche per una Demo­ non dee dimenticare mai che la pèrfezio­

crafcia.. Lungi le idee feroci ed obbro­ ne di quelle sarà tanto maggiore quanto 
briose di persecuzioni: ma lungi altresì 1 sentimenti 
1 occasioni da dovere ridurre in opera 

più le idee * 
tutte di coloro che. le, compongono 

le facoltà 
6 

st 
quella tolleranza che si sarà stabilita per combineranno ad unità * * quindi non 
frincipj avrà mai troppo accorgimento di rendere 

Dico che la tolleranza religiosa in al più che si possa 
' / < 

una società umana è un male . E'dessa forze meccàniche » le sensitive 
le loro 

e le zsff* 
rali. 

e generale unione di animi 
un bene solo nelle comunanze barbare o 

H 

corrotte » quando sia rimedio ad­ un ma­

le maggiore i quando sia dominante in quale stretto' affratellamento può regnai­

quelle una setta religiosa spaventevole re mai fra uomini che nel fondo del 
p&c furore, e lorda di sangue, travolta loro cuore si disprezzino a vicenda , o 
nei principj , insulsa nelle deduzioni e si compiangano? che ravvisino ­ lUino nell* 
nelle pratiche » liberticida nelle istituziò­ altro l 'oggetto dell'abominio e dell ' i ra 
ni • Far tollerare allora altre sette e un del loro Dio ? e la sorte dell'uno dei 

■1 

imbrigliar l'imperversare di quella» è un quali si appresenti alla mente dell'altro 
opporle tante rivali che Tindeboliscano* sotto un aspetto immensamente divcr­

lentamente . s o ? . . . . Costoro tutto al più giugneran­

Coloro i quali considerano la toi le­ no a soffrirsi per riguardi , o sotto Vaitrln­

tanza come un bene assoluto , sono di gimento delle leggi, ma ad unire gli ani­

quei che nel ponderare la convcnevolez* mi con vicendevole cittadino affetto non 
za delle azioni umane, ivi una società non 
i/anno al di là à^Westerna 

mai 
7ìon contrarietà Perchè non e' illuda qualche mal esa« 

loro alle leggi » estorta dalla forza pub* minato fenomeno che occorra osservare 
blica, e paiono contenti di quella come nelle grandi città, aggiugnerò che la tol­

se bastasse per una verace Democrazia. •M 
L ' h o detto» e lo ripeto volentieri : se hanno pìk morale e più carattere « La som 
la Democrazia non 

/ < 
ma corruzione spinge al disprezzo dì1 ogni 

di tutte le nostre facoltà » se non si pr 0 . « 
e ad un letale ìndìfft 

va rendendola un sentimento conforme Allora la tolleranza è stabilita di fatto, 
negli individui che compongono la socie­ perche non si ha preferenza pe* niua 
tà ; col tempo quelle leggi nelle quali sentimento ; e però il suo effetto pare 
«ole si ha fiducia » si allenteranno» quel­ maggiore. Paragona i modi e la condot­

le istituzioni politiche saranno travolte; ta di un piccolo luogo con quei di una 
ç la Democrazia di là a non molto re­ vasta capitale rispetto ad un uomo d~ 
sterà lo scheletro ed il ludibrio di un sentimenti diversi , e troverai la conferi 
nome . ma eostante di tale osservazione . Non 

Non previeni tu per mezzo di ben isti­ crediamo dunque di veder pace là 4ovc 
tpito pianj) di, educazione la varietà delle $ 
ssttç religiose nella- società? Ripensa clic 

go morte • 
,¥-0 1% i 
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REPUBBLICA ROMANA 

TRIBUNATO , Confmmzhne ec. Arth. 
XXXFHL dei i\ Fiorile, Corona Çiuniote» 
Si conviene da osni poiitico, che Tacere­
^cimento 'dall'agricoltura e la pili, sicura , 
1% più stabile > e la più estesa risorsa della 
Repubblica Romana. Questo è il mezxo più 
at,to .a portarla al grado' di un attivo com­
mercio, ed introdurre in essa il numerario 

•che tan u> si penuria, ad equilibrare le sue di­
sorientate finanze . A quest5 arte prisrutiva 
dell'uomo » a quest'arte , che la stessa natw­
l*a ha insegnato agli .esseri ragionevoli voi do­
vete stendere­le vostre più energiche cure, 
cittadini legislatori > 

Ma cominciate l̂al distruggere gli ostaco­
l i , che ad essa si frappongono. Il massimo 

no due ïd r^ l ïd per dirigere la remozionc 
delie acque stagnanti, si vie­tino le ville di 
lusso , e si destinino ricompense ai migliori 
utili agricoltori • 

Sopra tutti questi 'oggetti atti a promo­
vere ragricoltura io domando , che si occupi 
una Commissione. Essa esanimi ponderata­
mente a parte a parte i varj inezzì che io 
propongo per accrescere l'agricoltura» e si afi 
fretti a presentare un progetto di risoluzione • 

La mozione k appoggiata da molti, ii Con­
siglio ne riconosce l'importanza.» e Tutilita» 
e vjepe deputata una Commissione. 

Essa non ha potuto fare il suo rapporto 
per mancanza di tempo a combinare un pia­
no così vasto , e tosi contrastato dalla locali 

ira aile iiuove sedute del circostanze ■: lo / 
T 

CONSOLATO, i 8 Caldtfero , te^e saprai do* 
veri degli .ecclesiastici in .caso daitYttppamevti ec» 

.dt' medesimi è I3 illimitata possidenza del ter­ Considerando , clic ia fiostituzione'ïia fatto ut* 
reno j la sua inegualissima dtstr ibnzionc • Il dovere ad ogni .cittadino di servire » e difende­
possessore .d* immense campagne né può, ne 
vuole accudire alla di loro .coltura . 11 pre 
starvisi da se medesimo anche .come sempli 
jee sppraintendente eccede le sue forze jSsi­ ;che di tutti i fitjcadini , di ,cut è pcmf»oîî̂  Is 

K1­

re l'à repubblica; considerando, che questo do 
yerc è tanto più imperioso , guanto fiht il cittSLn 
di no è in astato d'adempierlo ; considerando, 

sche, e mp/ali , la sua ricchezza gli fa prefe­
rire un ozio molle ad una vita laboriosa, 
poiché pur troppo V industria è figli? del bi­
sogno • Quindi i terreni .sono affidati alle 

repubblica , non ve ne ha alcuno 9 che abbia 
^naggiore influenza di quelli die esercitano Je 
funzioni del r­uito .cattolico : considerando , chà 

h 

quante più un cittfidiHo gode .de' mezzi atti ali' 
mani d'ingordi affittuarj che a n'esauriscono adempimento ­di questo dovere, 4tanto più rigo­
le forze produttrici per poi abbandonarli, O irosamente deve, essere punito Aon Jlo adempiette 
vi usano quella dannosa trascuratezza che suo 
le aversi per le cose non proprie, e 
quali si ha soltanto un precario , ed efirne­

delle 

ro possesso « 
JConyiene dunque porre argine a questa fa* 

tale eccedente .estens/one delle possidenze, ob­
bligare i possessoria dare a colonia perpetua 
quei terreni, che hanno .di superfluo, e non 
giungono a'^far coltivare, contentandosi di 
fits crete corrisposte o in generi , o in denaro tenuti a portarsi nel centro dell* insurrezione, 

do ; il gem francese ec, decretar 
1. Jxxtii i preti secolari, o regolari , sono in­

.caricàfi ­d'impiegare tutti i mezzi , .che sono itt 
loro potere ad effetto di prevenire quulsivogli* 
iusurre^ione , ed attruppa/nento ,• 

2, Nel caso di una insurrezione ,a a t t rapp ì ­

mento , sia di giorno, sia di ^otte tutti i preti 
w 

secolari, o regolari, .che si troveranno neija co­
mune , 0 nella sezione della medesima t i ranna 

a piacere de5coloni, accordare a questi la fa­
coltà di acquistare in proprietà i terreni, che 

o djsll'at'.trtfpjp­aroejnta a fiue di palmario^ ,0 dis­
sipario. 

3, Quelli dei suddetti preti , <.he non potrari prendono a coltivare pagandone il prezzo a 
rate, ed in somma con savie leggi con giu­
sti p.reiTjj. promovere la coltura delle ter­ zione, o dell' atrruppamtf.njto .saranno riguardaci 
re incolte 

rio provare d'essersi resi al luogo della ins­urre­

Sopratutto fa d'uopo vietare , che alcuno 
possieda più di 100 rubbia di terreno. Chi 
ne ha più ne disponga come sopra ho acceh­
rtatq. Inoltre il vicino possa coltivare a pro­
prio vantaggio f incolto campo del vicino, 
il proprietario fornisca il colono di case , ed 
utensìli, siano abolite U decime, le caccie ri­
servate , siano distrutte le palombaje, 
tanto sono fatali alla messe, e finalmente si 

un monte di gratuiti imprestiti fru­
mentarj, si stabiliscano accademie georgofile 
con premj , si eriga un" trïbtinaie di censu­
ra agraria,, per ogni dipartimento, si deputi» jbllito al 'padre , o alla madrç ùì Jui u» '.anuiì» 

quali autori , o compiici, e come £aJi , quagli, 
^ke avranno la cura ddje anime saranno puniti 
colia pena di morte, e oueeJi , che non l'ayrana^ 
eoa la pena della deportazione „ 

4, Saranno puniti colle medesima pene quegli 
dei suddetti preti , che recatisi al luogo della iu­
siirrezione , o deirattruppàmento jion pioveran­
no d'aver fatto ógni sforzo per calmare la jnsur­

eriga 

che rezione , o dissipare rattruppamento . 
5. Le pene di sopra enunciate verranno appli­

cate da una commissione rinfilare « 
6. Provanoosi, che alcuno dei .suddetti preti 

sia rimasto vittima ?del proprio zelo , verrà st*«* 

N 

'&* 
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soccorso su ! redditi de'ben«fic; ecclesiastici della 
comune, e seziona di essa» 

Il Consolato ordina ec» 
Macdoìt-ald 

Vanctzzi Près, 
Non sembrerà ama. tal legge A €hi&nqii>e r?j!et>* 

fa che la pitàpparte delie nostre imvrgenze o sono 
state erditt o fomentau e promosse dagli ecclesia* 
siici •• 

COMMISSIONE FRANCESE. 15» Fruttìfero. 
Tarteeipazicne al Consolato d'Un estratto di lettera 
scritta ai commissar) organizzatori dal console fran* 
cesç residente m Ancona in data degli il Fru>ttife-
fo t j) Siamo stati poc'anzi informati da Ra&a­
sa in Albania del felice arrivo della nostra fleit­
tz e suo «onvoglio in Alessandria # Così impor­
tante notizia viene confermata da lettera in data 
del 1 agosto dell'ambasciadore di Spagna in Co­
stantinopoli , che scrive es&ere avvenuta ai 5 5 
Luglio , Il console di Spagna qui residenre è 
quegli) che ha ricevuto una tal lettera e me l'lia 
comunicata „ . 

degli amministmor! dipr.rtimentali per conto dei 
fanzi^narj 1700 piastre : piccola somma , ina che 
era pur qualche c©sa ; coli' ultimo corriere però 
è venuto da Roma un nuovo ordine , che que­
sta somma s' impieghi pei sóli giandarmi , la 
maggior parte' del quali è qui venuta da Roma 
con una farne, che si suppone maggiore di quel­
la di tutti gli altri funzionar}. Così l'affare non 
può correre. Ï funzionar) devono poter vivere, 
altrimenti si compromette il decoro della repub­
blica , e si corre il pericolo , che qualcuno, di 
essi ricorra alle risorse . degli antichi governato­
r i , 0 luogotenenti j e loro ' caticcfiieri.. Perchè 
si hanno da esser pagati i fanzionàrj di Roma, 
e non quelli degli altri dïpartimenri Ï Tornere­
mo da capo colle prerogative:^ della capitala, e 
colle insultanrf ineguaglianze? Le antiche com­
pagnie di pretesi provvisionieri di foraggi devo­
no alle municipalità » e specialmente a questa di 
Spoleti dell'enormi somme , Perchè le disgrazia­

Vi partecipiamo con ansietà > cittadim conso­ te municipalità attendono tuttora il rimborso ì 
J i , la conferma officiale della nuova, che di già In Spoleti si devono provvedere da lontani pàe­
avevamo avanzata circa il felice arrivo della flot­
ta e del ce^fiviiglio francese in Alessandria • Ap­
prendano una volta gli autori delle novelle al­
Jarmanti, che nel rendersi rei di lesH nazione non 

si almeno tre mila rubbia di grano , e non si 
j 

ha un quattrino né dal pubblico , né dai priva­
t i . Un bu©n repubblicano si sente crepare il 
cuore . Gli aristocratici , e i cattivi preti profit­
tano della occasione per fare dei paralleli tra anderanno certamente impuniti ; e si accorgano 

finalmente , che la spada dell ci legge pende se» l'nuovo, e l'aïU'ico governo > e alienare gli ani­
mi dalla repubblica • Il popolo è popolo di uu­
niini , che non vuol sçntire belle massime a 

spesa su le loro teste, e quei romani imbécile, 
che prestano orecchio a tali favole sediziose , ar­
arossiscano della, loro credulità , 

S., e F Bettolìo , Duport 

NoTisn Dii>ARtîMENtALî • Xomó xx fruttif, 
'Anche Je nostre vigne principiano a risentire 
la forza della liberta . Le truppe stazionate 
In Roma si portano giornalmente ad alle 

m 

corpo digiuno . L'uerao naturalmente stima più 
■ 

una esistenza qualunque, che s vantaggi di una 
disagiata libertà • Si sveglino le auttcrrità costi­
tuite ? e pensino seriamente ai mezzi di sostenes 

G. ìa repubblica » S., e F. 

NOTIZIE 
fiv loro il peso dell'uve » e sostituirle cosi in 
vera eguaglianza , li male si è che contrav­
vengono questi alle leggi sul decadano re­
pubblicano, convertendo il mese di fruttifero in 
cj.ueilo di vendemmiale . 

Gitcadìni Consoli , cittadìn Getferale, Au­
torità Costituita, la fibertà e una bella me­ r i a . Questa truppe devono rendersi qui a 
dàgjia che ha un orribil rovescio­. Quando marcia forzata per la strada del Piemonte* 

_ REP. CISALPINA, miano 1 fruttlf Si h 
ricevuto l'avviso dal Direttorio di Parigi che 
l'armata francese sarà rinforzata di .20 mila 
nomin i , i j d'infanteria, il resto di cavalle* 

una licenza sfrenata disponevo! dritto di Hob­
besio delle proprietà de1* cittadini, la meda­ tanti 

Si aspettano a momenti molti generali ed aju 
nerali* 

« • * glia presenta il rovescio, e la liberta è un 
la repubblica una . . . 

Spoht* 12 frutt. Shmo al fine dalquarto mese ; e 
nessuno degrimpiegati di questo dipart. è pagato . 
Ventrate sjxtsialmente ia olio, se ne sone ite 
per aria > perchè tutti si sono lasciati burlare 
dalle cedole . Le altre grasce sì sono dovute da­
re alle municipalità, che hanno pagato con uri 
biglietto di­ rincontro . Amico mi© , così non si 
può andare innanzi. Frattanto ogni particolare 
|)isog»oso di qualunque piccola s©mma trascura 
di pagare i suoi debiti .* . • Nei giorni scorsi tuc­

L'armata francese dell'Elvezfa che è attual­
mente di go mila guerrieri, sarà portata a 
yo mila . 

REP. E L V E T I C A . Berna 27 caWf. L ' in ­
fluenza del nostro inviato presso le leghe de* 
Grigioni ha finalmente superato le manovre 
degli agenti dell'Austria . La maggiorità ha 
Votato per la riunione alla Rep. Elvetica . 

REP. FRANCESE . Farigi. li cift. Pio , 
francese di origine , ma nato in R o m a , e con­
tentissimo del suo paese natale da che gir è 
stata resa l'antica libertà , ha sentito con di­

ti grimpiegati speravano una: qualche somma a spiacere un'arietta francese in cui si dice 
conto « Realmente si erano posti 9 fUsposuieoe ficw» nùn i PiU irt Koma ^ ma è, qui 

4 ^ - ' ' . ^ 
Egli 

\ 
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perciò ha fatto inserire sul giornale delle cam­
pagne e delle armale un Sonetto in risposta , 
di cui riporteremo soltanto i primi due e gli 
ultimi tre versi . 

Nò , qui Roma non è. Ueterna Roma 
'Lp figlia di-Quirino un qua non pere » 

0 

Vitato esilila, 'de* triovfi tuoi ; .. 
Ma dereJuìrìni la mriutt antica. 
No, non è spenta ancor* Roma slam nói • 

Giovani poeti > volete esercitarvi un momen­
to ? empite la laguna: potrete emulare , io 

che manca. Intanto il Mo-4 v credo , Porigtnal 
«icore di Roma rend 

manca » 
i dovuti 
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reranno incom^atìbMi con ogni specie di funzio­
ni pubbliche gli1 appalti , gii assènti cu* altre 
speculazioni di qualu-nque genere sulle operazió­
ni cieì governo » [ rappre&entatvti del popolo > i 
funzionar} pubblici- v e gl'impiegati., dovranno 
scegliere in un mese , o il posto in cui sono* 
o. la- continuazione de'n-egozj intrapresi •• Se tiopp 
la scelta del posto-, verranno convinti di aver"' 

. avuto qualche parte o carato nelle dette impre­
se anche come semplici ttiallevador-i, saranno eoa-
dannati a DUE ANNI-DI "FEftRU 

Questa legge- sacà la più santa e la più- utile 
di quante fin&ra sono emana.te per impedire \ç 

elogj alfa- ditop id azioni • E in'fiuti > supponete che un fun 
raor patriottico del cìt- Pio • Egli a Parigi ci 
vale più di un Ministro,. 

11 Ministro dell5 interno ha scritto una 
superba lettera circolare ai professori delle 
scuole centrali >. inviando loro" due opere ac­
colte con trasporto dai Francesi* Una è il 
ristretto dell5 istoria degli ehrei che ha per 
aurore il citt. Mentelle : l'altra del citt, Thié-
bault sulP insegnamento nelle scuole, centrali* 

xl catdif* Oggi si è celebrata la gran 
festa dei i o ' d'agosto . TI concorso del popo­
lo» i giuochi s le salve d'artigHeria , la ai)ti­
sica > i cant i , Pallegfia universale > tutto spi­
rava il più dolce incanto y e formava uno 
spettacolo il pia imponente ed-- augusto . ÏI 
Presidente del D.-E« ha pronunziato un di' 
scorso S3, energico e toceante y che le lacri­
me di tenerezza e gli applausi interrompeva-
&q_qualcfre volta la voce dell'oratore •Memo­
rabili tra le a l t re , e degne di cedro sono Te 
ultime espressioni, che ogni popolo libero 
dovrebbe imparare e ripetere > per formarsi 
la verace idea di liberta*. 

3, Libertà tasta , egli diceva ,. ferma per 
3,3 sempre il tuo soggiorno fra n o i : chiama 

ai tuoi fianchi le virnS, tue compagne in* 
„. divisibili, la saviezza, Ja giustizia, il di-

:. dissipa le nubi funeste della 
SÌ ignoranza e delFa superstizione:- propaga 
»».. le verità benefiche e il culto dell'umanità,: 

« 

zionario pubblico abbia parte neirinteresse di 
una compagnia, o di un agente qualunque de' 
pubblici fondi j è chiara che''egli rappresenterà 
tkve personaggi, uno che deve procurare il ben* 
pttfeblico » l'altro che vuole procurare \ï privato # 
Chiunque conosce la teoria delle umane passio* 
m y sar? meco di accordo-> che i funzianarii 
posti* in tal bivio non saranno Alcidi : si chiu­
deranno gli occhi-, come si suol dire: sL farà 
ài conti mal intesi qualche schiarimento più 
oscuro del dubbio: in poche parole si lascerà 

4 

rubar molto impunemente, per ri-trarne la por­
zione con usura. E non mi si dica 5 che i fun* 
zionarj devo a© supporsi onesti .• Tali dòveano 
suppors.i anche nella repubblica francese ^eppu­
re Ja legge che va ad emanare , frutto di lun­
ghe dolorose e esperienze , li suppone capaci di 
scivolare sol lubrico, Essi sono uotnini,, e ìian,-
to basta,, E poi risponderà in confidenza che i 
funzionarli onesti non si pongono mai in istato 
di fare da giudice, e da parte • . Il loro primo' 
impegno deve essere di poter parlare con» fran­
chezza » per disimpegnare i lero aagusti e g<3~ 
lesi doveri , 

C.onvmissarj del direttori®- esecutivo della re-
pubblica francese , se i consigli legislativi tene-s-

„ sinteresse 
sero leJ®i>e sedute, penetrati dall'ottima legge 
de' rappresentanti francesi > la farebbero forse sul 
momento.. Se ciò sarebbe un ben« ,. supplite voi 
colla vostra saviezza e virtù alla attuale maft-

ri 

». mantieni l'unione e la concordia fra i le- 'canza dei corpo legislativo. Voi vendieareste in 
gislatori e i magistrati : conserva ai guer- tal modo il-decora dei nostri magistrati, ai qua* 
rieri" ir coraggio e la prudenza:' ispira ai 11 allora-non yerrà più dalla malignità attribuito 
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cittadini i l 'gusto-decloro dbverì e lo zelo 
del pubblico bene ; e possa finalmente, 
all'ombra d'elle afi tu« , fel'ce e trionfante 

alcun indecente maneggio ; e calmereste i buoni. 
cittadini che sono talvolta mossi dall'amor della 

1 

patria- a prevedere il trionfo ds'dilapidatorle la 
la Repubblica non veder più che dc^fratelli tra funesta rovina della patria , 
i cittadini , non contar pili che degli ami- INGHILTERRA Londra 

33 ci tra i popoli,., * Romani, rileggete > m 
prego y questo tratto sublime delia- pia semplice 
e virtuosa eloquenza • 

ij Caldtfero ê Lo-
Stato deirirlanria è- sempre orribile- : le campa* 
gne sono tanti deserti ; e Dublino egualmente 
che l'armata reale saranno tra momenti in ©b--

30 Caldìfero . Possano ì Commissar) dsì bligo di aspettare 1 viveri dal paese di Galles » 
jD. lì, delia Repubblica Francese y e i Tribuni et 
Senatori della Repubblica' Romana leggere con at' 
Unzione U seguente notìzia e la nota . Nel comi-
lato segreto ten at© dal consiglio del J/00 , si ë 

14 Caldìfero, Le lettere officiali di Da> 
blino non sono altro che liste safiguinose di uo* 
mini infelici, strascinati in folla-alla- coortlm4r«-
ziatì & al patibolo ^ ^ 

^aitato «li dichiararej e dcuramcD&Q ai dickia, 

^-^ 

y 

... -i 

\ 

„^>^, 

\ ! 
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VARIETÀ' 

Ecco un Sonetto pieno di libero entu* 
siasmo, di amor patriotiço , e di vera lode 
per la classica terra del Campidoglio, Auto­
re di esso è il chiarissìmo Cittadino Mario 
Pagano noto abbastan?cì per valor d­ ingegno 
alla Repubblica delie lettere • La di lui pro­
duzione inerita la pubblica luce per non es­
sere una di quelle tante poesie, che si vai\ 
pubblicando malgrado gli Uomini egl i D e i . 
Essa spira per ogni parte l'amor della pa­
tria, e i sentimenti di un cnore ben fatto, 
e virtuosQ t 

* ■ 

Sonçtto? 
■s 

Fia dunque ver, eh' io sono al Tebro ia riva, 
E preme il piede quel terren beato, 
Ove Porrne segnò Pinvitto Cato , 
E dove Tullio \\\\ d| tuonar s­udiva ? 

Per quel sentiero a trionfar sen giva 
Il duce vincitor su cocchio stirato, 
Io miro il Campidoglio ■! ivi il Senato 
Sen$i spiegò di Liberta nativa? 

Dopo niill'annì, e mille or quj pur riede 
L'antica Liberta : suolo immortale 
Per questo nume, e sua diletta sede» 

iMe •fuggitjyo dalror^or mortale 
Di nuova Scizia accogli» abbi jnia fede, 
E in iupoo p^nor t'avrò di suol natale» : 

Quesiti politici • 

t . Un magistrato che abbia un vizio organico 
nella gola, può egli strillar centra i ladri \ 

9>, No . ' ^ ""' 
3. In qual governo saranno impunite le dila­

pidazioni ì 
tyt% In quello» in cui i magistrati abbiano il vi­

zio organico ri­ella gola • " 
3» Vedendo le dilapidazioni e Timpunità; che 

deve fare un amico dell* patria ? . 
Ç?, ïiî un governo tirannico 3 piangere; in un 

governo libero, parlare ? 
4. L?UOÏPO che parla contro le dilapidazioni, 

C contro l'inerzia o la complicità di chi le lascia 
jmp.nnfte , è egli un anarchìsta? 

tìù del cittadino Calistï che in breve sark ri­
portato, e la sua soscn>ione indetto foglio 
ha dato hiogo all'equivoco» 

Riguardo poi a questa causs si deve no­
tare , che il BonattJ fu fatto arrestare incosti­
tuzionalmente in casa all'un'ora di notte, il 
che aggrava l'arresto arbitrarip» e questa cir­
costanza mancava nella narrazione di fatto, 
che in vece del Pretore Millanori fu Giudice 
il Pretore C^fturo; che il Pretore Parlam?» 
gni rimase stupido senza parlare ; e che tutto 
fi merito di aver redarguito i giudici dell' 
iniquità di questo giudìzio con zelo vera­
fnente repubblicano si deve privativamente 
1̂ Pretore Petrucci, il quale ebbe pure il di'» 

spiacere di non ysàsx apprezzati i suoi sav) 
consigli . ' ' L.' * 

»-^ 
t 1 

Seguitano i pensieri | Economico ­politici 
FranceicoFiranesl membro della society di 
grmltura > arci y commercio fàc* 

popò nvere esposto in generale ntX numero 
$7 d^l JVîonitpre i mezzi che riferir fareb­
bero il sistema agrario delia nostra Repub­
blica Vengo a parlare al presente in detta­
glio del metodo da tenersi per la coltivazione 
dell5 agro Romano. Fra tutti 1 dipartimenti 
quello del Tevere e il meno coltivato , men­
tre, Io dovrebbe essere piti degli ahri aïfesî* 
la popolazione' di R o m a / e la bontà delio 
stesso' territorio . Nel catastro dell' sarò Ro? 
inane formato ranno 178g si ravvisa preci­
sata la quantità della sementa in ruUbia <J477̂  
çli maggesi, cioè in quarteria rubbj l%l9(y\ 
% , ed ni terzeria rubbj 15^75: 3 per lequalï 
in ciascun anno ricadono rubbia 150x4: ï s 
% a masgesi suddette) e ruboJa8ii6: o : a 
a colti, dal che la sementa dì ' ogni anno 
viene ad essere unitamente di rubbia 22140: % 

Ora Sn al giorno di ieri si e veduia la se­

^ 
P 

menta essere di i o , 1 1 , e ultimamente \i 
mila rubbia lasciando incolta incirca la meta 
de'terreni ftuttiferi. Non avvi tra voi chi non 
ravvisa air istante la gran perdita che faceva 
lo stato sotto tal amministrazione, e Pin­
giustizia che e$ercìtavasi contro le altre pro­
yincîe dello stato stesso dovendo queste prov­
vedere ogiii anno quasi la metà del grano 

^ , Tarquìnio Sesto , Nerone , il papa Borgia çhe çonsumavasi in Roma 
crane per il sì ; Br^to, Catone, Lelio pet il no » 

■; 

Alotizia più appurata* 

Perchè la verità comparisca nel sugi vero 
aspetto si dichiara> che il citt.Paolozz} non 
somministrò £a notizia rapporto alla causa 
del citt. Bertucci Riferita alla pag. 531, abba­
stanza nota per se stessa al pubblico . Egli 
portò un estratto del libro sopra il emmer* 

Adunque per rimediare a sì grand'incon 
Veniente bisognerebbe prima osservare la quan­
tità del grano necessario'per la sussisteu^a 
annuale di Roma, e quindi stabilire la lavo­
razione de? terreni in proporzione del consum­
i n o , e della bontà de'medesimi ? 

Se uno però, seguitando il piano dell'ac­
cennato catastro, volesse obbligare che la 
quant ila di terreno da coltrvarsi fosse di. 
23140 rubbia, sbaglierebbe di molto > e si 

4 ^ 

\ ** 



opporrebbe .alfe seguenti *agîonî. Primiera­
mente essendo alcune di tali terre di mon- menzionato catastro. 
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di grano, che si vede stabilita nel più volta 

tuosa adiacenza, altre da troppo lunga e con­
tinuata lavorazione sterilite , il prodotto delle 
medesinje^#arebbe talmente tenue che com-
penserfbSe difficilmente le spese della coltu­
ra • Secondo, I mercanti obbligati a lavorare 
tali fondi non trovandovi un utile competente 
si determinerebbero ad abbandonare la col­
tura aticora dell'altre terre migliori con som­
mo danno della Repubblica* Terzo . Final­
mente sarebbero inutilmente impiegati i bovi 
aratori, le braccia degli operaj , il seme oc­
corrente, gli utensili , il denaro , ed altri og­
getti in dispensabili fin alla raccolta de'generi 

Ordinata così la lavorazione di rabbia i^ooo 
di buon terreno si potranno quindi obbligare i 
proprietarj delle tenute , a somministrare ogni 
jjnnQ dopo la raccolta rubbia tre di grano mer­
cantile per ciaschedun rubbìo d*i terreno » Que­
sta quota eh e sarà di rnbbio 4,jooo , ogni anno 
si farà esistere come una scorta per qualunque 
occorrenza, lasciando la libertà alTagricoltoré di 
poter vendere per consumo della comune di 
Roma il residue» del raccolto dalle rubbia i$ooò 
di buon terreno, l'altro raccolto dalla porzione 
coltivata de'prati) ed inoltre i generi minuti da 
questi stessi prodotti secondo il metodo che ab-

vantaggio si occuperebbero blamo proposto che con tanto 
per il buon terreno. 

Per simili dimostrate ragioni si faranno col-
tivare quei soli terreni, che l'esperienza ha 
finora trovati a t t i , e capaci di-corrispçndere» 
E per fissare una quantità certa ed invaria­
bile de'suddetti terreni, io stimerei che per 
ora si determinasse di rubbia 15000, cioè 
rub, 10000 in maggesi, e rubbia 5000 in colti, 
conducendosi in modo ta le , che la medesi­
ma quantità non soffra alcuna variazione, o 
minorazione. Con questo sistema si verrebbe 

La rubbia <$$QOO che abbiamo riscosse dai pro­
prietari si conserveranno né pubblici magazzini 
fin al tempo delle semente , per darne allora 
delle imprestanze agli agricoltori, che ne man» 
cassero , ovvero a quelli che si dassero per la 
prima volta alla coltura della campagna 
to gli uni che gli altri però saranno obbligati di 
rendere dopo la mietitura la stessa quantità di 
grano che ricevettero , di e guai bontà e condizio* 
ne • Questa semplicissima speculazione in poco 
tempo aumente 

Tan-

grandemente Ja coltivazione» 
a coltivare quella porzione de'terreai prescritti col dare alla repubblica molti individui, che non 
nel suddetto catastro, che va esente da quelle 
eccezioni, di cui alcuni de'nominati di so­
pra restano grandemente gravati. JDue grandi 
vantaggi si ricaveranno da c iò , vale a dire 
un prodotto colla coltivazione di sole rubbia 
15000 eguale , e forse maggiore di quello 
che si poteva sperare dalle rubbia 23140; 1 ; 
giacche la minorazione di rub* 8140 viene com­
pensata dalla scelta de3 terreni migliori, che 
potranno produrre in tal caso circa rub. 8 di 
grano per ogni nibbio di terreno $ e dall'al­
tro canto si obbligheranno gli agricoltori ad 
impegnarsi con maggiore assiduita e diligenza 
alla coltura di essi, tanto pài se si diminuirà 
il prezzo degli affitti come sopra dicemmo, 
a maggior vantaggio degli stessi mercanti • 

Il fin qui detto risguarda tutta quella quan­
tità di terreno che è stata finora l 'oggetto 

desiderano se non questi soccorsi per divenire agri* 
coltoti , Si avrà intanto l'avvertenza dipermu­
tare il grano residuale ogni nuova stagione, di-
stribuendolo .ai 'fornari delia comune « Se s* 
venderà poi al discreto prezzo dì scudi 7 p.efc 
rubbio, si potranno in tal caso obbligare tutti ì 
venditori di pane a farlo del peso di 8 onde » 
e di buona qualità , coll'espresso divieto di la* 
vararne di specie , e sorte diver&e > essendo con­
venevole eh.e_ in 13uà repubblica ogni cittadino 
abbia Io stesso identico sostentamento , cerno 
ogni cittadino ha lo stesso valevole diritto alla 
sua sussistenza , Se il pane è buono , il conso­
le , ed 11 ministro potrà mangiarlo come Tartif 
sìa, e ii campagnolo, se poi cattivo, vedendo 

cercheranno di sol-
che senza 

lo questi sulle loro tavole , 
lecitamente rimediare al disordine 
la suddetta promemoria si sarebbe forse dimen­
ticato. Dopo il primo anno la repubblica potri 
accrescere il quantitativo di grano da darsi ai 

col-

delia coltura Romana, la di coi proposta mi 
norazione dovrà essere compensata con una 
quantità di prati fondati 3 che nel nostro a suddetti" fornari, dilatandosi.sempre più la 
grò Romano esistono illesi, superflui, e Sem- tivazionc de'terreni , e prati, cerne dicemmo di 
pre esentati in qualunque siasi stata fatta di-
Etribuziane di coltura, e lavoio. Da questi 
ottener si possono diversi generi di consumo, 
come grano- nero , formentóne , fava , fagiuo-
l i , ed altri minuti, le semenze e raccolta de' 
quali non impediscono la coltura dei grano, 
effettuandosi prima che quest 'ultimo sia.se­
minato In conseguenza di ciò con una sola 

sopra, ed in conseguenza anche il prodotto, che 
diverrà maggiore ; 

Prima di chiudere l'articolo della coltivazione 
del agro Romano dirò due parole sul sistema 

.delle vigne , La comune di Roma ritrovasi 
as&ai limitata nel di lei circondario di vigne , 
orti ec. E1 ciò derivante da un eccessivo araor 
proprio che in luogo di usare del terreno in 

lavorazione il mercante avrà una doppia rac- maniera utile e vantaggiosa alla medesima, con 
colta nella stagione , e restera bilanciata pie- particolare, e sollecita avarizia si coltiva, nien-
namente la quantità maggiore delia sementa J6 pensando airutilità della comun patria, Sa 
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ciò dunque rifletto , che si dovrebbero ndnrte a 
V'PJU i tatti i terreni e prativi , che in sodi , 
è^H.chedïitta riviera fuori di diverse parte si ve­

di dono abbandonati. La maggior porte 
del che 

^aesti 
mia volca coltivavansi a. vigna , del che se ne 
veggono ancora delle vestigia in diversi luoghi, 
e ne abbiamo una prova nel trovarne moki de' 
medesmi sepolti tra due o tre altre vigne che in 

flelle campagne ; delle perdite ; e delle vhtó­
rie della Nazione Francese. 
. li grand'afFare di Luigi XVI l esposto ne! 
suo vero punto di vista , come pure quello 
di Maria Antonietta, e del famoso d'Orleans3 
detto Evalité • È on e omessa veruna circo­
stanza relativa a'Robespierre, di cui si narra 
tutta la sua vita , usurpata autorità, ed erri­

qualche parte li circondalo , Gli stessi vigaaroli do fine; come pure delle immense vittime 
hanner di, volto fatte delle premurose istante nel 

r 

passato governo acciò fosse loro accordata la ra­
gionata ed utile domanda , ma inutilmente , Que­
sti si lagnavano e lagnansi tuttora degli incalco*­

d 

che fece sacrificare, della caduta de1' 
del termine ni della 

iacobi­
dell» 

ei labili danni che sono cagionati dal pasce 
bestiami in questi prati, giacché molte volte pre­
ëtpitano e guastano il coltivato , non giovando né' 
fratte » né fossi contro la loro avidità ♦ sar% conti­

, WWJL fcwi**iiMw wwiia convenzione 3 e 
stabilimento de'consigU, e della Repubblica. 

Non si possono leggere senxa attenzione 

mtato T-* 

ANNUNZIO 
>-

Istoria' filosofica ed imparziale della rivolu­
zione di Francia dal suo principio fino ali9 pace nova, le paci fatte co3diversi principi, e 

le campagne dell'Italia sotto la coadotta dell* 
immortal Bonaparte , e gli strepitosi fatti di 
Lodi , d* Arcolo, di Rivoli ec. come pure 
quelle di Alterkiken, eia superba1 ritirata di 
Moreau « Sì leggerà egualmente con interesse 
Tistoria delle rivoluzioni di Venezia e di Ce­

fi­

** 

tra la Francia e ̂ Imperatore $ dy Antonio Fan­
tino Desodoards cittadino Francese* Frima tra­
duzione italiana y edizione dì Genova • 

Gli strepitosi avvenimenti de? quali* e stato 
il teatro la Francia, l'interesse che ai mede­
simi hanno preso tutte le potenze dell'Eu­
ropa , i cangiamenti avvenuti in diversi Re­
gni e Provincie, e soprattutto quei vortice 
immenso di cose che ha scossi ed agitati gli 
Spìriti ; tutto ciò meritava uno scrittore filo­
sofico imparziale : la Francia stessa io ha fi­
talmente dato nel celebre Desodoards , isto­

nalmente il grande avvenimento delia giornata 
del i8 Fructidor, le conseguenze di essa, e 
la pace coli3 Imperatore . 

E'impossibile però seguire 1* Autore nella 
sua narrazione per darne una completa idea 
in un semplice Manifesto . Da quanto si e 
detto può ciascuno abbastanza dedurre se è 
giusta la lode che gli vien generalmente data 
da tutti i Francesi e 

Un'opera di simil fatta era dunque ben 
degna che venisse ancora pubblicata in ita­
liano» mancando assolutamente all'Italia una 

rico, che secondo l'universal sentimento ha completa istoria della rivoluzione di Francia 
colpito il giusto segno , ed ha esposto uà 
perfetto quadro di tutti i fatti finora accaduti. 

Il genio dell'Autore apre il vasto Campo 
dì questa perfetta Istoria con delje sublimi 
riflessioni sulle cause della rivoluzione di 
Francia: dipinge le inclinazioni umane» parla 
della teoria dei governi, e delie circostanze 
che conducono i cangiamenti negli stat i , e 
colla sua filosofica imparzialità dimostra anco­
ra gl'inconvenienti delie rivoluzioni. 

Stabilite le massime, ed esposte le cause 
priacipali delia rivoluzione di Francia , e trat­
tando ancora incidentemente degli America­
ni > passa alla narrativa di quanto accadde 
nella convocazione e tenuta degli stati gene­
rali. Ognuno dee rammentarsi della presa della 
Bastiglia, dell? vicende di Luigi XVI* delle 
dichiarazioni di guerra fatte dall' Assemblea 
Nazionale , della fuga dello stesso Luigi XVI , 
e delle sue grandi conseguenze. 

L'Autore non ha tralasciato i disastri acca­
duti nell'interno della Francia, i massacri, 
l'influenza de'giacobini: il ritratto morale di 
tutti i più rinomati'soggetti della rivoluzio­
n e , tanto politici, che militari. Marat, la 
Fayette. Dumourier, Gustine, e molti altri 
vi sono delineati nei loro vero aspetto, men­
trechè ha fatto le più verìdiche narrazioni 

Questa sarà pertanto esattamente pubbli­
cata secondo l'originale francese, e senza ve­
runa mutilazione di esso . Tutta Peperà re­
sterà compresa in 16 tomi di pagine 13© circa 
per ciaschedimo. 

Le associazioni si prendono in Roma da 
Vincenzio Poggioli stampatore del Monitore • 

Il valore di tutta l'opera sarà di paoli 16 
moneta fina: si pagheranno paoli 18 al rice­
vimento del primo tomo, e altri iz al nono* 
—— Chi prenderà i primi otto tomi s'in­
tenderà obbligato a ricevere il rimanente. 

Ne sono già in pronto tre tomi, e re­
golarmente ogni 15 giorni ne sarà pubblicato 
uno fino al termine dell' ©pera . 

Dobbiamo inoltre fare avvertire che sebbene 
la predetta istoria del cittadino Desodoards 
giunga fino alla pace stabilita cóli' Imperato­
re 1 il medesimo si è determinato di prose*­
guida fino alla pace generale dell' Europa » 
dimodoché nel supplemento che daremo a suo 
tempo, e che annunzieremo con altro mani­
festo, si troveranno gli avvenimenti accaduti 
­dal detto punta , sia coli'impero , o con gli 
altri stati del continente, quanto con Y Inghil­
terra ec. Talché si avrà un' istoria del tutto 
completa, e che conterrà qdalunque fatto 
militare e politico 

fer comodo della spedizione, e di chi somministra, notizie , il burh del Monitore si è 
tr&sfQfitQ allajtmjteria stessa del citt. Poggioli Morso presse s. bum Ma Tinta *■ 


